
anno 
della 

Il Natale '91 
dall'Unione 

Sovietica 
nasceva 

la Comunità 
distati 

indipendenti 
Si trascina in bilico 

su tragici scontri etnici 
che provocano eccidi 
e migrazioni forzate 

Instabilità permanente 
Ventimila morti, centinaia di migliaia di profughi so
no le cifre più recenti degli scontri etnici che covano 
botto la polvere nell'immenso territorio della Csi e nei 
paesi che fecero parte dell'Urss Un anno fa nasceva 
la Comunità di Stati tnd,pendenti si trascina stanca
mente, come «una cosa amorfa» per citare l'espres
sione del maresciallo Shaposhnikov Sono 150-180 1 
punti caldi dove la convivenza e a rischio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA Un anno fa Mi 
khail Gorbaciov lasciava il 
Cremlino e davanti alle teleca
mere firmava il decreto delle 
dimissioni Con lui primo ed 
ultimo presidente s c n c a n d i 
va dalla Moria anche I Urss 
Dalla grande cupola del pala/ 
/o dei governo proprie dietro 
il mausoleo di Lenin, tre operai 
ammamav ino la bandiera ros 
sa con la falce e martello e is 
savano quella tricolore della 
Russia Non e stato un passag
gio indolore, come può sem
brare a prima vista Scomparsa 

I Urss 6 nata una «cosa» cui e 
stato dato il nome di "Comuni 
ta di Stati indipendenti» Una 
•cosa amorfa», 1 ha definita 
I altro icn il maresciallo Shapo
shnikov il militare che ha sotto 
il proprio controllo le forze 
strategiche insomma le armi 
nucleari Infatti la ( si si trasci 
na stancamente Pochi legami 
poche decision. Sono di più i 
contrasti e gli scontn La profe
zia di Gorbaciov 6 stata molto 
facile La Csi rischia di affonda 
re ancora pnma di essere nata 
E (orse 6 stato provvidenziale 
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il raffreddore di bJLsin e di Na 
/arbaev che Ila causalo ufli 
cialme nte il rinvio dell ennesi 
mo -summit» previsto a Minsk 
il giorno di Natale Non ci sarà 
domani alcuna cerimonia so 
lenne sull i «fine dell Urss» Per 
che non e era nemmeno una 
candelina che potesse festeg 
giare la \ era nascita della nuo 
va Comunità 

In venta non può esse rvi 
aria di (esla L Unione non esi 
ste ulficialmente da dodici me 
si ma il panorama delle ex re 
pubbliche e sconfortante In 
parecchi stati, Russia compre
sa scontn etnici ed esplosioni 
sociali sono ali ordine del gior 
no Accompagnali da migliaia 
di vittirrie Quanti conflitti nel ' ' 
I ex Urss' GII esperti hanno so 
prannomlneto" le aree deglK-" 
scontri come «punti caldi» Se 
ci si mette davanti ad una carta 
geografica si coglie subito la 
dimensione la pericolosità 
delle battag'ie in corso e di 
quelle potenziali Sidicechevi 

siano tra 150 e 180 di questi 
•punti caldi» l.a maggior parte 
dei quali per ragioni di etnia di 
antiche <- mai nsoltt dispute 
temtonah tra piccoli e grandi 
popoli Si pensi al conflitto in 
Nagonui Karabikli tra ìzer 
baigiam e armeni oppure a 
ciucilo altrettanto sanguinoso 
se non di più < he si sta svol 
gelido in lagikistan Larepub 
blica ai conimi con la Cina ri 
schia di frantumarsi in tante 
fettine a tal punto da suggerire 
agli inforrnatissimi .lineile ini 
di abbandonare alcune selli 
mane fa la sede diplomatica 
ap|>ena aperta per una situa 
zione definita quasi •immcdia 
bile 

Dalla Moldavia al vecchio 
confine occidentale con la Ro 
inani i, alla Georgia e 1 intera 
jfena rovcnle del Caucaso si 

no alle regioni orientali il t< m 
tono ex sovietico non può e on 
siderarsi stabile T la constata 
zione ò colm i di prcixi upa 
zione se solo si pensa il potcn 
ziale atomico presente in quat 
Irò delle repubbliche (Russia 
l/cruna Kazakistan e Buio 
russia) In un intervista clic 
pubblichiamo in queste pagi
ne il professor Alexcj Sainnn 
invita a riflettere su cos i sigmli 
cherebbe una destabilizzarlo 
ne della zona al confini tra 
Russia e K uakhslan Molivi di 
contrasto già ve ne sono e de ri 
vano dal fatlo che i russi pre
semi nelle regioni settenlnona 
li dell altra repubblica sono in 
numero consistente e guarda 
no anche dal punto eli vista 
delle relazioni ex onomiche a) 
pai se d origine I esplodere di , 
tensioni m Kazakistan sareb1' 

• • Nagornt) Karabakh La 
guerra vera dura già da più di 
un anno tra I esercito azero e 
le formazioni armate della re
pubblica autonome sostenute 
dalle forze armate armene La 
contrapposizione armeno-
a/era essendo manifestalo 
ne della più generale controp 
posizione armeno turca ha 
profonde radici stonche La ri 
presa degli scontri è del 1987 
quando il Soviet regionale si 
nvolge ai dirigenti dcllAzer 
baigian dell Armenia e del 
I Urss chiedendo I autonzza 
zione a pavvire sotto la giuri 
sdizione dell Armenia Questa 
richiesta viene categonca 
mente respinta da Baku I mo 
vimenti nazionali sorti in mas 
sa a Stcpanakert ed Erevan a 
favore della adesione del Ka 
rabakh ali Armenia nsponelo 
no al rifiuto dando il via ad 
una massiccia campagna prò 
pagandistica senza precedei! 
ti che non rimane se-nza una 
adeguata reazione di Baku 

Li situazione precipita in 
seguito ai pogrom delle co 
munita armene eli Sumqait 
(1988) e di Baku (1900) ca i 
I esodo dei profughi armeni 
dall Azerbaigian e eli quelli 
azeri dall Armenia 1 tentativi 
di Gorbiciov per imporre un 
governo direno <1^ Mosca non 
riescono 

Lo sviluppo del processo di 
sovrani/zazione nelle repub 
bliche sovietiche spinge Ste 
panake-rt a proclamare la Re
pubblica indipendente del 
Nagomt) Karabakh II soste 
gno e-eonomico t tecnico mi 
ìitare armeno aiuta il Karaba 
kh a resi aere e a conseguire 
anche nella primavera del 
1992 uni sene eli import.inti 
vittorie Ir i e in il controllo della 
strada che unisce la repubbh 
ca ali Armenia til cosiddetto 
•corridoio di Lie in») Però in 
estate dopo che a Baku arriva 
al potere il governo del Fronte 
Popolare ca|>cggiato dal prc 
siderite tcibe-i gli aziri inflig 
gono una serie eli se onfittc agii 
armeni eie ciancioli e|uasi 
completamente dal noni set 
tentnonani de Ila repubblica 
autonoma Senza risultati so 
no stati i le ntativi di eonc ilia 
zione in eatn[>o iute rnaziona 
li d igl incontri di Roma alle 
iniziative della Ruvsia del Ka 

zaklistan e dell Iran Nel corso 
della guerra le due parti si so
no rafforzate e sembrano es 
sere interessate solo ad una 
soluzione di forza 
Ossetia del sud La divisione 
delle sue Ossotie quella del 
nord che fa parte della Russia 
e quella del sud che occu 
pando i territori storici geor 
giani e componente della 
Georgia quale regione auto
noma ha provocato i moti se
paratisti soprattutto dopo la 
proclamazione della stessa 
Georgia quale stato indipcn 
dente nel 1989 Un anno do
po I Ossetia del sud si e} di 
chiarata repubblica ma vi si 
oppose immediatamente il 
parlamento dell allora presi 
elcnte-Ganisakhurdia Nclgcn 
naio del 1991 sono entrate in 
Ossetia del sud le "truppe del 
I interno» dlla Russia l,a capi 
tale ossela /khinvali da dove 
II popolazione georgiana e 
fuggila e stata accerchiata e 
sottoposta a bombardamento 
delle uniti! di 1bili,i Alla fine 
di giugno a Dagomys Cltsin e 
Shcvardnadze hanno siglato 
un accordo per il cessate il 
fuoco I combat'imenli sono 
cessati ma il destino politico 
dell Osselia del sud rimane 
aperto Ix autorità di Zkhinva 
li hanno nuovamente ridile 
sto l adesione alla Russia Se 
ciò dovesse accadere la situa 
zione sarebbe destinata a rie 
splodere 
Abkhazla Li tensione tra ab 
khazi e georgiani esiste da ol 
tre un decennio Dapprima in 
regime sovietico con litigi ani 
ministrativi Per esempio i 
georgiani che sono la popola 
/ione prevalcntc nella regio 
ne hanno sempre contestato 
I cxcupazioneeli tutti i posti di 
comando da parte degli ab 
khizi che non raggiungono il 
venti per cento della popola 
zione Ne Ila pnm ivera del 
1992 il parlamento abkha/o 
mette al bando la Costituzione 
georgiana e la sostituisce con 
la Costituzione ibkhaza elei 
1925 e 1 Abhasia viene proci i 
mata slato indipendente Un 
mese dopo le truppe georgia 
ne entrano nella ribelle Su 
khumi In soccorso degli ab 
kti IZI arrivano reparti eli vo 
lontari dalle repubbliche del 
C me LSO di'l Nord I i ( onle 

derazione dei popoli monta 
nari del Caucaso chiama al 
terrore contro la#Georgia di 
chiarando ostaggi tutti i geor 
giani risiedenti sul temtono 
del Caucaso del Nord 

In tentativo di regolare il 
conflitto armato non ha sue 
cesso Sono già circa cinque 
cento t morti mentre i profughi 
si contano a migliaia C 0 un 
forte inasprimento dei rappor 
ti georgiano russi La dire-Ita 
partecipazione alla guerra di 
alcune migliaia di russi dalla 
parte abkhaza fa si che il con 
flitto acquisti la fisionomia di 
uno scontro non ufficiale tra 
Russia e Georgia 
Fiume Pnestr (Moldavia) 
Ire i (allori principali dello 
scontro 1 ) la particolare posi 
zionc geografica de Ila regione-
situata sulla riva sinistra del 
fiume e chiamata l'rielnestrov 
le 2 ) a differenza della Bevsa 
rabia dove si trov ì la maggior 
parte della Moldavia la riva si 
lustra non MLV^ mai latto par 
te dello stalo moldavo ine 
dioevalc (principato) ne del 
la Romania dei tempi nuovi 
Nel 19M la riva sinistra vwnnw 
inclusa nella repubblica sovie
tica moldava su decisione di 
Stalin ì) Ira la popola/ione 
prevalgono i nissofoni (ucrai 
ni per il 28 i l e russi per il 
21'i.) mentre i moldavi sono il 
zJO. 

Il 2 settembre 1990 viene 
costituita la re pubblica di Prid 
ncstrovjc l-a dichiarazione ò 
preceduta da tumultuosi awe 
mmciiti Kiseiniov risponde 
con la forza il 2 novembre la 
IMilizi i la un incursione nella 
e itta di Dubossan e uccide tre-
persone 

Dal I marzo 1992 lungo tu! 
la la lini i dell i nuova frontie
ra si svok'ono dei e ombatti 
nienti sanguinosi II 19 giugno 
i inoldovo attaccano la eitln 
•russa» eli Bende-ri I morti sono 
ce ritmala da entrambe le parti 
che risiili ino bene armale Li 
Moldova ha ricevute) le armi 
d illa Ront,un.i mentre gli abi 
tanti di Pridnestrovie vengono 
sostenuti dalla M ma armala 
ruvsa cola dislocata Li guerr i 
vie ne interrotta solo dopo che 
i presidenti Lllsm e Snegur hr 
mano il 21 luglio a Muse i un 
accordo clic prc vede I nitro 

duzione delle forze- di pace e 
la separazione delle formazio 
ni armate delle parti Da ago 
sto le o/ioni l)elliche sonoces 
sale completamente i prodi 
gin sono (ornali nelle loro abi 
fazioni però si e ancora Ionia 
ni dal regolamento politico 
del conflitto 
Tagikistan P il conflitto più 
sanguinoso non solo in Asia 
C entrale ma in tutto il te mio 
rio dell e \ Urss Quasi dicami 
la vittime II I agikislan e"111 re 
pubblica più povera dell ex 
Unione ed ù anche la più agri 
cola (il 70 < della popolazio 
ne vive in e impaglia) e la più 
patriarcale Gli abitanti delie-
camp igne e delle citta sono in 
maggior inza componenti de I 
IL comunità parentali le co 
siddette «makhallia» nelle 
quali il ruolo dominante ap 
partiene agli anziani ai e api 
e lan e ai -mulla» nppresen 
tanti del eie ro islamico Pe retò 
un appe Ilo dei capi Iradizio 
nati alle disubbidienza al pò 
te re centrale cN capace eli solle 
v ire migliaia di persone 

I insieme delle contraddi 
/ioni economiche politiche e 
Ir i e lan region ili ha gì ì con 
elott 3 più eli un i volta i inter 
venti inligove m itivi qu is] 
sempre uccompagn ili eli |><> 

giom II più grosso e"-awe nuti) 
tra 1 11 e il 18 febbraio 1990 a 
Duscianbe 11 tragic o risultalo 
di quei giorni 117 (enti 2-1 
morti Sull onda delle manifc 
stazioni contro il governo ha 
cominciato a crearsi 11 cosici 
detta opposizione isl unico 
democratica II 20 marzo 1992 
essa ha organizzato un comi 
zio contro il governo sulla 
piazza ce turale della e apitale 
Duscianbò duralo con brevi 
interruzioni (ino al 7 maggio 
e^uando il presidente lagiko 
Rakliiuoii Nabiev ha firmalo 
un accordo L stalo formato 
un governo di coalizione in 
cui I opposizione ha ottenuto i 
portafogli di un vice premier e 
del ministro degli esteri I ult i 
via li pressione de II opposi 
zione non 0 cessata II pre si 
dente Nabu-v e stato eostre tto 
a dimettersi II conflitto e de 
generalo II 27 se tic mbrt I i 
citta eN stata prc sa d iss ilto e 
sono morte circa r> mila perso 
ne II 21 ottobre le lorniazioni 
di kuh ib sono i nlr ile i l)u 
seiaulx e li inno oee up ilo 'e 
sedi govc ni ilivc II loro le idi r 
politico I e x presidente di I 
Soviet Supremo Sai ir ili Kc n 
gì lev si e prex Limalo pri si 
di nte del I igikist.in Sol orni 
gli ii i i profughi ri) ir I'I in M 
gli unsi in 

Ix una e ilastrofe dagli esili 
inimmaginabili 

Ix. cifre delle gue-rre già in 
eorso sono unpre ssion tnti 
Dall inizio dell i percstrojka 
(1985) sino a quest inno ci 
sono siati oltre 150 scontri et 
nopolilici di cui una ventina 
eoiuiiortii lenti Sem PUH) le 
vimine e rano stale 7S2 nel 
1992 questa cifra c-sclnzz ita in 
alto sino a raggiungere lo sp i 
ventoso record eli 17 20 mila 
morti P v i messa nel conio 
anche un altra consegui n. i 
Li migrazione di moltitudini 
immense dai luoghi dei coni 
battimenti I ultimo "sodo 'J> 
m issa riguarda in questi giorni 
il I agikislan ciré a cinqu.int i 
mila persóne avrebbero cerca
ti rifugio in Afshanisi in p r 
sluggup-ai sanguinosi combat
timenti tra musulmani e segua 
e i del presidente comunista 
deposto II numero dei prolu 
gin ali interno dell Urss era di 
poco più di 700 mila nel mese-
di settembre del 1990 Ma già 

IL FOCOLAIO BALTICO 

Estonia II pericolo eli uno 
scontro interetnico si pone 
cori maggiore- acutezza in 
Estonia elove la popol.izio 
ne russofona occupa unn 
zona compatta nel nord t-s 
del p lese La situazione- e 
aggravala da una crisi ce o 
nomica che ha colpito que 
sta zona più delle altre re
gioni della repubblica Se 
c o n d o alcuni sondaggi sole 
un ì parte minima (eia! 4 al 
I otto per cento) della pò 
poldzione russofona vorreb 
be emigrare La maggior 
parte è- pronta a difendere i 
propri eliritti attraverso une 
iotta per la concessione del 
lo status di autonomia ai ter 
riton del nord est L idea d 
tenere un referendum su 
futuro destino di Ndrva e 
delle zone adiacenti e stata 
av.inzata la scorsa estate 
ma non e) andata in porte 
vuoi per la contrapposizio 
ne dello Stato estone vuoi 
per il timore che eh ève liti 
possano prendere- la piega 
della Moldavia 

Lettonia I' meno probabi 
le I insorgere- di se onln intc 
re-tnici Qui 11 popolazione-
russa e più omogeneanien 
le- distribuita sul territorio e 
perciò meno organizzata 
I utt.ivi ì a causa eie i rap 
porti non familiari tri 11 pò 
polii/ione indigena e quella 
russofona e della presenza 
dell esercito della Russia e"1 

probabile I esplodere eli 
conflitti sporadici comuni 
elle pejtrcbboro ripercuoter 
si sull ì generale stabilita et 
nopolitie ade-Ila repubblic i 

LACRIMEA 

li conflitto nella |xnisoln eli 
Crimea ( l'crain.i ) si svolge 
a due live III I ) tra lo St ito 
ne ramo ed ì sep iralisti rus>1 
che rivendicano nonostun 
te- la concessione di ampi 
poteri ali autonomia cri 
ineana la secessione della 
pe nisola dall Ile r una e uno 
svilupixi di n l.izioiu pili 
strette e DM 11 Russi I 2 ) Ir I 
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le autorità crimeane- e la pò 
polazione dei tartan di Cri 
mea 

Ira le organizzazioni se
paratiste le più influenti so 
no il Movimento repub
b l i cano del la Crimea 
(ora il Movimento russo cri 
meano ) ed il Movimento 
p a n c r i m e a n o deg l i elet
tori p e r la Repubbl ica 
de l la Crimea ai quali ade 
nseono una sene di altri 
gruppi Sulla proposta di re 
ferendum per I indipenden 
z i raccolte 254 miia firme 
Ix' organizzazioni più attive 
eli questi movimenti si trova 
no a Simferopoli Sebdslo 
poh e J.ilta Considerando 
che la maggioranza della 
popolazione ressa rigetta la 
statatila ucraina ù possibile 
attendersi una nuova spira 
le di tensione d o p o quelle 
dei mesi scorsi 

Ne II ottobre scorso si e 
acuito il problema dei Tar
tari di Crimea e he chiodo 
no il pieno ripristino dei eli 
ritti della popola/ioni- de 
portai i nel PMI I t mari 
che ritornano in Crimea (si 
sono reinsecliati gì.) e i na 
Ì00 mila) subiscono disc ri 
nnnaz'oiu delle- autorità e ri 
meano sull assegnazione 
de gli appezz inien'i di te-rr i 
(soprattutto nelle zoili co 
stiere meridionali) Non e 
stato un or i stipe rato il prò 
ble ina de Ila loro rappte se u 

I inz ì politica il Parlamento 
n ìzionale Mecljlis non vie 
ne riconosciuto ne dalle au 
loirtae rune .ine ne da erudii 
ucraine mentre la quota ol 
fé rta n 1 irtari d ( rime i in I 
Soviet Supremo non eoi me
ne il dirigenti ile I movimeli 
lo i izionale lartaro ennica 
no In ottobri scout", tra 
polizia ope r.n russi e i irt.iri 

II parlamento e rune ilio li i 
ni omisi ulto il Mi il|hsi onii 
formazione min ostiluziu 
Hall e- qui st i di-c isioni * 
st it i appoggiata dal pri -I 
il"itte ne ramo I eoiiic! Krav 
eiuk Li situ izioui sulla pe 
nisol ì e i nlr.it i in un vicolo 
i i n ii Ni ssini i di III pari i 

La carta della vecchia 
Unione Sovietica Qui-.,11 > 
imponente minifesla/ioni" > . 
nazionalista azera a B iku 
nel 1989 in basso un uomo taqiko 
e suo tiglio abbandonano 
precipitosamente Duslrmue 

nei primi sei mesi di que si an 
no e soltinto in Russia visone) 
st iti 100 mila esodi (orzati de i 
qu ili oltre 170 mila dal ( .un ì 
so 120 nula dall Asia ci ntrak 
i se ssantanula dal Kazakh 
stali 

Ne Ile v ic e lidi de II e x Urss v i 
considerila il primissimi |x)sh 
la «quistioiK niss i» È noto 
che e vino IXMI ve ntii tnqut 
milioni di russi che ibi! ino 
luori il illa loro pitri i Li fini 
de II Unione ha pori ito d i un 
giorno ali litro questa cicaliti 
sca massa di genti fuor I il 
cori'iii Si tratta coinè «* il ca>o 
dell Ucraina di russi perfetta 
mente integrati Mi non lutto 
deve considerarsi pacifico II 

„ problema di II i difesa de gli in
teressi d n mssi e he si inno nel 
Vicino esci cosi e ne, ino 

•*' indicate le repubbliche dell'ex 
Urss e lem 1 di ansietà e an 
e he di lotta politie a interna ehe 
alimenla talvolta i venti del 
nazionalismo più de-tenore fo 
nero di nuove povsibili sciagli 

capace di prese ilare una 
concezione accettabile di 
rcinte-gr ìzione pohlie i ci. i 
t irtan di f rum i nell i loro 
e \ p ito i 

I GACIAUSI 

I gaguusi sono insi d ili m i 
sud ili II i Moldov i 1 i deci 
SIOIH di i n i/ionnlisti ili (ari 
di Ila lingua moldav i i , lui 
glia uffici ile di Ilo Si ito ha 
gì ne r ito il min imiuto au 
toiioinista Ir i i g ig IUSI i he 
ni II igoslo PI9I) li ii . prò 
i Inni ito la >[« pubblica g i 
g itivi de litro la Moldova 
ni n rie OHI v nit i il i KISCI 
niov M ilv'r.iilo gli si nutrì 
iwcnuli il mirili ro di Ile vi

llini e st ito inolio l onte m 
to 

BACINO DFLVOIGA 

II Taturstun II l.h e. i di i 
niov une un e p irli!i I irt ir 
asstx I ih in I Milli Mi lilis ( il 
Parlami nto n izi n i i il 
III ik Sovr.uni i \1 irvi i 
III- Az idlvk Ma ' il I t 
N iinus si st lui i i pi r li 

ilifu ìzioni li uni si ito n i 
zion ili milipi udì liti «1 ili i 
Russi i See ondo eli illii ili 
dirigenti di i| i ri ptihblu i li 
di i ISIOIII idot'ati i M l'i 
Medilis non -i m 11 un 
me oshtu/ioii ili in i . | r 
im mìo gli uni ri s. ili un i 
10 imipiin ci i le lui ni ) lei 
uno s |uilibr o di II i e o u m 
di i iute re Ime i Ali i se s o 
ne de I Sovie 1 Stipre u t t irl i 
ro i hi ha ippiov ili I i f o 
siituziom n piibhlic m i n i 
tobre novi mbn I1' i so 
no st ile n spinti li , i >p li 
di pi ic I un in il I it usi ni 
-uno SI ito di i ine i ìln o ii 
vr ino i In I spumi I i vi li u 

111 gli Ulti li ssl de I po | ni 
t irt ire i ili I ) i I in i un 
l l l lg l l i t II ili | l l l II I 1 Ut II I 
11 pol i I1ZI II I n i I 111 |> 
In blu ngu ir I ni IH U "In I 
r ipporti ru.s i ni in in i 
puri qui III I islikiin li in 
III qu mio un i ,u u 1 i no 
ti voli di t irt il i li | l i 
un liti Ihsi illl i i 1 n t 
no li I, ishki i' i l . 

tre i bashkin sono una de le
pri le pali minoranze e fui 
si e iiciTatuislan 

SIBERIA 

Repubbl ica di Tuvà I tuv • 
ni sono il ( ) della po ' ila 
zinne e cu iposl ì dj 10(1 mila 
pc rsone Si pronunciano 
sempre più decisamente 
pi r la secessione dalla Fé 
di r ìzionc russa e per il n 
pristino ile Ilo Stato naziona 
li un orpoi ito in Urssn'la fi 
i i de Ila seconda guerra 
mondiale II ' ovimento ria 
zio iali i guidato dal r ronte 
I opolan Khostug Tyva 
( I uva libi ra) (ormatosi 
in II iprilt 19''/' d | quale 
idi risi tino UT*" organi7za 

z mi tuv UH Lsse si schiera 
0 pi r lo svolgimento del 

n li ri i dun n ìzion ile sul 
I nulli i udì n/ 1 di II i luva 
p i r li titu/ioni della guar 
dia n i/ion ile Nello scorso 
mi si li si III mbn il Soviet 
Supr in i ili II i I uv i li i de

si) di nel iborvi- il proget-
dt II i ( nslituzinne repub-

I lit in i 
1 i i min fon to dei pre 

i i'i ili ( il 1 1990 ci sono 
1 ili disi relliii di m a s v i o itti 

di u ppisino che hanno |)To 
\ n i d t o SS v i-itiic -.uceessi 
v i IH i te si ,ono registrati 
s i.knl iiii i.l.ili i nessi) e e-
un » si u )dik,i iieraic-lensio 
li Ni l i ultimi tempi ic 
'r.nlr ili 'I i e ìptt ile K.V/vi 

i n o "iic.li iti da n-parti 
s| i • i ili Si pui") prevedere 
l ' l e un ulti nore coesione 
i ri- u n / / itiv i di III 'orzi n.i 
zìi I ilisli in isprir.ì 11 i ori 

i, p si/ i ni mti ri tnn ì ed 
un s i u ili chi Inalazione 

ili un ilidil i de I I ruttato 
ili I l ' i l i sull idi SIOIH della 
I iv i in 1 rss i la priKjama 
/min c|. Il nidipi iidenz-a 
s i ili polle blu rn sdx lare 
in n si il it mi d» I conflit

t i / i r lltihoitito ./ i/m-s/i fxi 
i i I li i ! Kozloi Si rmi>ru 
tip r h /or It ! * \ssixiuzio 
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